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ONOREVOLI SENATORI. 

l. - ESAME DELLE OIFRE DEL BILANOJO. 

Se il bilancio potesse esprimere una scelta 
del caJ)o del dicastero fra le possibili spese, 
cioè se il Ministro avesse libertà eff.ettiva di 
impostare le spes·e R·econdo un programma 
stabilito col Governo di cui è part·e, il bilan­
cio risul_tetéb_be gii\ indicativo, e nel modo più 
concreto; dell'orientamento della politica c·he 
si inttmde s·egnire p·er l'industria e il ~ommer­

cio. 
·Cioè indie herebbe in eifre, vale ~ rlire nel­

la maniera 1~1eno opinabile, al paese e ali'iruln­
stria e commercio gli scopi e i propo.=:;iti del 
Governo in t'elazione appunto a questi r:lmi l1i 
attività. 

l\Ia inn.'ce non è <·osì. Quatt-ro quinti' e più 
del bilancio sono come immense pietre in amo- , 
vibili che ci vengono dal passato: e sono in 
particolare le spese per il personale ·e r-elative. 
Ci V·eng-ono rlal pa:-:;sato perchè l'amrninif-'t.ra­
zione degli stati funziona spesso in modo con-· 
tinuativo anche attraverso i rivolgimenti po­
litici e sociali. 

Senza risa l i l't ~ a Hnma, che flopo la tlisgr·-e­
gazione dell'illllH'J'O prolunga. di secoli i suoi 
riverberi nelle istituzioni amministrative; v·e­
nendo vicino ai nostri tempi, la r·epuhbh ca. 
francesé, pur dopo il terrore si governa con le 
leggi monare:hiehe, come in parte e ammini­
strativamente facciamO> anche adesso. 

E chi non sa che l'ascendente del l ~ ommOJl­
wealth britarmieo perdura per la :-:ua 1-'nstan­
ziale libertil e capacitil d'adat.t.nrsi ai tempi; 
ma forse più pet'ehè impostato sulla propria 
ammirevole Ammini:..:.trazione. 

Noi invec:·e abbiamo- ·Pt'·eclitata l'osi-'atura bu­
.ro.cratica delt·egimc p1·ccedente. E siccome l'an­
darnm~to politico di un P.a·es.e si rivela attra­
vei·so la propria Amministrazione, che dovreb­
be, ;.;ui temi g-enel'ali indicati dal Parlame11to 
e dal Governo, esaminar-e le questioni e coa­
diuvarne le soluzioni, la Jl'uova Repubblic·J. 
non avrà un propt·io volto fil~chè non avrà 
data una sua imp1·onta proprio all' Ammini­
strazione statale. Ta11to più che poi per quan­
to possano risultare adegnate le leggi, la ese-

cuzi o ne e il funzionam·ento delle stesse, dipen­
d·e ancora in prevalenza della burocrazia. 

È un problema vasto, tanto più che lo Sta­
to moderno interviene in tutti gli aspetti della 
vita cittadina; quindi varietà di cm:ilpiti che 
pretende diversità di competenze. ·. · 

II. - BILANCIO. 

Esaminiamo ora le poste del bilancio. 

La spesa prevista P'er l'esercizio finanziario 
19-19-50 è di lire 1.366.792.300 con 'Un aumen-. 
to sul bila11 e io preventivo precedente, di sole 
lire 2.737.200. Va notato che l'incremento del­
l.e spese, per hr·e 2-1-1.713.200, è nelle spese or­
dinarie, m·ent.J·e la dinuzione nelle spese, per 
lire 238.976.000 è nell-e spese straordinarie. 

Le spese effL:tt i ve previste per l'esercizio 
ri sultano F:uddivis·e co.3Ì:· nientemeno 1'82,31 
pel' cento per spese per il personale; e il 17,69 
per cento per 1 servizi, e di questo 17,69 per 
rent.o . r8/> p·er rent.o è destinato saviam-ente 
a conhibuil'e .allo sviluppo dell'artigianato e 
delle pieeole industrie. 

Variazioni sono: a pagina 9 nella spesa or­
rlinaria a.lle -effettive, all'articolo 4 la soppres­
sione di 140 milioni per personale avventizio, 
<·entrale e provineiaJ.e; ma poi al capitolo 4° 
ritroviamo 'llll aumento di 108 milioni e al ca­
pitolo 5° un aumento di altri 22 m_ilioni - in 
totale 130 milioni. 

Varianti quindi ap})arenti, che si dicono ap­
porta te per migliore specializzazione del bi­
lancio, sono anche la soppressione di 19.500.000 
e nn aum·ento al n. 6 per 23.500.000. 

Aumento è propos to al n. 14 per l'incre­
mento numerico del personale, per llre 
'G.SOO.OOO; -e per conteggio delle ritenute era­
riali: 1.200.000. Al n. 21 v'è un aumento di 
lire 5.741.200 per altrettanto conve·n'tlto da 
pa.gan~i per maggiorazioni fitti di uffici un 
milione al n. 22 è per aumento di spesa per 
manutenzione locali, mentre non sono aumen­
tate nè le spes·e ;per servizi automobilistici del 
Ministero nè per le casuali a disposizione del­
lo stesso. 

Due spest~ per sen·izi nt.ili~simi sono quelle 
indicate al capitolo artigia11ato ·e piccole in­
du::;trie per '11.11 ammontare di 60 milioni, spe-
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cificam-ente indicate al numero 31 ·come con­
tributo statale nelle spese di funzionamento 
dell'Ent·e nazionale per rartigianato e per le 
piccole industrie; per altri 15 miiioni al n . . 32 
per .contribuire alla Mostra dello artigianato 
in Firenze; e infine pe1· altri 35 milioni al n. 33 
per servizi ·e .premi alle fi·ere e mostre e con­
vegni di carattere artigiano e delle piccole in­
dustrie. 

Ci si sofferma su questo capitolo come in 
una simpatica oasi - e si fa lode al Ministro 
di averla creata. 

Bisogna estenderla e coltivarla ancora me­
glio, questa oasi. Per varie ragioni, economi­
che, tecniche, e direi q'uasi di indipendenza 
morale. Per il contributo utile ·che la piqcola 
industria e l'artigianato danno già all'econo­
mia nazionale con le loro produzioni; per 
!',ammaestramento e add·estrainento che impar­
tono agli apprendisti, nel creare una mentalità 
e una esperienza tecniche che poi fruttifica­
no come sem·enzai. 

Un altro m·a .fievole slancio si palesa al 
n. 36, dove le « spese per incoraggiamento a 
studi, iniziative e ricerche intese a promuo­
v·ere e .a favorire il progresso scientifico, tec­
nico ed economico in materia industriale e 
minerario» salgono nientemeno dalle 300 mi­
la dell'esercizio precedente al milione per il 
presente esercizio. 

Una variant.e è a.l n. 42, che è però solo 
di tr.asloco ad altri capitoli della spesa per 
contributi a laboratori a gabinetti scientifiei. 

Altro spostamento è al n. 41, retribuzione 
al personale dei brevetti. 

Il Tesoro chiama questi spostamenti ad al­
tri capitoli: « specializzazione deUa spesa » . 

. (Gli spostam·enti di poche centinaia di ·mi­
gliaia di lire da un capito}o all'altro non vale 
la pena di rilevarle, in un bilancio di un mi­
li.ardo e 366 milioni). 

Un aumento sensibile avviene invece al 
n. 58, dove la spesa ,per indennità di missione 
e rimborso spese per il Corpo delle m in i ere 
sale da 9 milioni a 20 milioni. 

L'aumento è in/ dipendenza di un maggior 
lavoro di ricognizione, per seguire l'attività 
mineraria in sviluppo - si pensi anche solo 
al metano - ed è attività svolta da ingegneri 
e periti specialisti. 
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Dal numero 61 al 63, vi sono tre capitoli 
che comportano un milione e mezzo di spese 
in più ·che è d·estinato al Consiglio superiore 
delle miniere: l'aumento è in accoglimento di 
r ichieste del Parlamento, provocato dal fatto 
che vi ·erano gli -analoghi stanziamenti ·per il 
Uonsiglio del commercio, e non per quello del­
le miniere~ ·che ·era perciò in difficoltà di fun­
zionare. 

È soppressa 1'-appostazione relativa al n. 51 
del bilancio 48-49 e relativo al Consiglio su­
perio-re d-el commercio, ma le spese relative le 
ritroviamo ai numeri 67-68-69 del ·bilancio 
49-50 e aumentate da 3 milioni a 4.150.000. 

Un salto ancor maggiore di spesa si fa al 
numero 72 per aument·o da 15 milioni a 45 
milioni e proposto in base al decr-eto 13 mag­
gio 1948, « Gazzetta Ufficiale» n. 163; che mi­
gliora il compenso agli ispettori metrici pe•r 
il giro delle periodiche verificazioni da riat­
tivarsi dopo il rallentamento do-vuto agli even­
ti bellici. 

Dato la portata dell'aumento, qualchè chia­
rimento ulteriore si r·avviserebbe necessario. 

Al capitolo degli Uffici provinciali del com­
m.ercio e dell'industria, al numero 86 è dal 
Ministero proposto un aumento di 10 milio­
ni. Fra le varie motivazioni poste in calce, a 
gi•ustifi ca dell'aumento, vi è anche quella d.el­
l'aumento del personale e per una spesa di 
lir-e 5.390.000. 

N o n ci spieghiamo questa richiesta. 

Tutti sanno r:he gli Uffici provinciali del 
commercio e dell'industria da parecchi o trm­
po hanno finito di effettivamente funzionare, 
p-er totale mancanza di compiti (perchè non 
può chiamarsi compito, ·l'ultimo rimasto, mi 
si dice, nelrUfficio di Milano, e consistente 
nella sfiora tura o sfumatura - ·che delica­
tezza di linguaggio - sul carbone). 

Gli Uffici provinciali del commercio erano 
gli Uffici periferici dello Stato a tramite d-ei 
quali passavano i prodotti contingentati. Ora 
no-n hanno assolutamente più nulla da fare, se 
non stralci. 

I compiti periferici del commercio e dell'l'n­
dustria sono da tempo ripassati alle ricosti­
tuite gloriose Camere di commercio e industria, 
che si vanno attrezzando e migliorando mo-
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. detriam·entè, per adeguarsi alle nuove neces­
sità. 

· Son sicuro quindi che lo stesso Ministro 
. c'onvérrà nella · pro·posta di soppressione di det­

ti uffici' e sarà lieto di utilizzare più conve­
nientemente le somm.e così rese disponibili e 

~ cosi necessarie per compiti urgenti del suo 
· dieastero. 

Al num€ro 97 vi è una proposta di s·pesa di 
;'50' milioni per spese di reperimento e riconse­
. gna· ·dei heni asportati dai tedeschi e di cui al 
· deerè:t0 ;24 ' 'aprile '48 numero 896. 

. Lo St·ato esegue ~così una funzione utile; e 
si ·riti~ne che ad esso non debba rimaner ad­

·dOssata }a .sp-es;a perchè dai .privati a .cui ver­
ranno -~ consegnate le m·erci e beni recuperati, 

·reintroiterà 'una tangente del 4 per cento 3ul 
valore, ritenuta sufficient·e a coprire l'esborso 
stat:ale. · · 

.V·a ·OF'Br rilevato con compiacimento che al 
· c~tpit.olo Consumi industriali sono state sop­
presse tutte le voci di spesa; cessati gli scopi 

. e le ,fp.nzioni, abolite le spese relat~ve. 
Per debita informazione si aggiunge e;he 

il · .. personale centrale dei servizi soppressi è 
stato .. -assorbito nel ruolo dell'avventiziato~ e 
quello periferico dalle Camere di commercio. 

. III . . - COMITATO INTERMINISTERIALE .PREZZI. 

Il C.I.P. si 31d·operò al tempo della scarsità 
e ancorra · al tempo della .penuria a frenar·e i 

· :pre;zzi,, .eon i ris!Ultati noti. 
. . Meno·,aoto, naturalmente, è quello che sa­

, r-ebbe avvenuto dei prezzi se non vi fosse sta­
·to questçt vasto· tentativo di imbrigliamento. 

Certo è che ·Ora, con i ribassi verificatisi 
· · nelle :merci in generale, la sussistenza di que­
·.s.to :.Ente .di disciplina dei prezzi . in decresocen­
·za sembr~a ·un po' fuori tempo, anacronistico 

. ·:almeno-per Je .merci usuali o-rmai ·libere. 
E : merci .soggette -a prezzi vincolati son ri­

maste~ :se-.. non erro, soltanto i concimi chimici 
, -e __ il· . solf-ato di rame. 

Certo rimane un ·comparto piuttosto vasto 
· :·. d~oe:il C;I.·P. può render·e ancora pr,obabilmen­
. ::: te: dei servizi~ ed è ·quello di .r-egolare le tarif­
·. fe ,·.dei s-ervizi pubblici, gas, energia elettrica, 

· · t:rasportr f·etroviari, acqua. 
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Quindi, se potesse limitare le proprie spe­
se e i risparmi destinarll, sempre nel Ministe­
ro delrindustria, ad attività e servizi di pro­
pulsione, il Ministro acquist.erelYbe una bene­
merénza di ·più. 

NeHe spese dei servizi per la ricostruzione 
(numero 115 dell'·esercizio 48-49) da notare con 
compiacim·ento l·a soppressione della spesa per 
stampa e propaganda, .che era d'altronde mo­
d-est::t (250.000 lire). Sono aumentate invece, 

· di. nec:::ss~tà. le spese per visite a stabilimenti 
(da 500.000 a un m.ilione); per retribuzioni per 
studi sp·etiali affidati ad estranei aH'Ammini­
strazione: da 1.200.000 a -due milioni; e le spe­
se p·er l'es-ecuzione del programma E.R.P. da 
1.500.000 a 5 milioni: dette spese preventivano 
anche ·eventuali viaggi all'estero. 

E saminato il bilancio nelle voci che diver­
sificano da quelle approvate l'anno scorso. ri·· 

portiamo le nsse.rvazioni sulle linee generali 
di una politica deJ!l'ind!ustria e commereio, t:he 
naturalm·ente dovrebbe, se non sconfinare, al­
meno allac-ciarsi -con quella del commercio 

este.ro e del turismo, che trattano aspetti di­
versi delloa stessa materia inscindibilmenh· 
connessa. E questo aspetto di sostanziale con­
nessione - infatti il commercio vende e co·rn­
p1·a quel che l'industria acquista e produce -
pretende comunità di intenti e opera comune 
per lo sviluppo industriale e mercandle del 
Pa.ese. 

In sostanza, lo sviluppo del Paese sarà dato 
dalla tecnica moderna e dalla razionalizzazio­
ne che congiuntament-e sa.pre-mo -imprimere al 
Paese. Ed è in ·quest·o senso ed in tale luce 
ehe il Ministero dell'industria e commercio an­
drebbe considerato: come centro propulsore e 

di guida. 

IV. - MIGLIORAMENTI DEL E AL PER~ONALE. 

E siccom.e per guidare bisogna aver gli stru­
menti adatti, che ass·ecnndino le direttive im­
prese dal responsabile, per forza si deve in­
cominciare a migHorare l'ingranaggio buro­
crati·oo, almeno ed intant{) nei quadri più ele­
vati. 

Capisco che parlare di riforma della bYuro­
erazia è creare un v-espaio immenso quanto in-
concludente, almeno per ora. · · 
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Ma scindend·o il problema, cioè iniziandone 
per gradi e nei debiti modi, l'avvio, si rende 
certo meno difficile il raggiungere l'intento. 
Che è quello di migliorare sia pur gradual­
mente il tessuto connettivo de.ll'Amminis tra­
~ione statale, co·sì da renderlo almeno decen­
tenlente efficiente.. 

In concreto proporrei il miglioramento al 
e del personale, dall'alto fino al ,grado di •capo 
sezione. 

È personale no·rmalmente più consapevole, 
che sente di più le responsabilità; che ci tie­
ne a migliorare e quindi anche più capace di 
qualche sacrifieio. 

Migliorato il gruppo di testa e migHorato 
anche nel trat tamento, oltre che nell'addestra­
mento) prima con l'ai·uto di qualche esperto di 
classe, e po·i con visite all'estero nei tre o 
quattro paesi meglio organizzati amministra­
tivamente, si sarebbe dotato meglio l'apparato 
statale, e pro'{lrio nei quadri direttivi. Cioè in 
quel gruppo che più dovrebbe rendere nelle 
proprie alte mansioni, e praticamente add0-
strare poi gli altri dei gradi minori, quasi sen­
za sco·sse, e con spesa certo miserrima in con­
fronto al futuro risultato e ai vantaggi. Se si 
chiederà la collaborazione temporanea di un 
gruppo di veri esperti si perverrà così ad un 
miglioramento della burocrazia, cioè dell'ap­
parato connettivo ed amrninistrativamente di­
rigente nello stato moderno. Sarebbe insomma 
addivenire, se qu-esta proposta venisse accol­
ta e, speriamo migliorata, ad apportare un 
auto miglioramento clelia bnrocrazia, cioè un 
miglioramen to interno, e anche interiore, che· 
è il più meritorio e durevole. 

Poi, per gradi, si deve tendere a che il ser­
vizio, specialment~e per il pubblico, abbia ad 
avere una e,s-ecuzione perfetta. 

E questo avverrà con una riforma ammini­
strativa necessariamente graduale, che è con­
dizionata al problema di scelta e addestra­
mento degli uomini, dell'ambiente e attrezza­
ture; dei metodi che devono divenire razio­
nali: .e delle retribuzioni e trattamenti da ren­
dere adeguati. Non mi dilungo oltre, su questo 
tema, che presumo di poter svolgere con minor 
inadeguatezza quanto prima al Senato, perchè 
mi pare essenziale all'efficiente consolidamen­
to della Repubblica. 

Aggiungo solo ·che il miglioramento - se 
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limitato al personale civile - inv·olgere.bbe, 
per ora, 10.438 funzi·onari, cioè quell~ dal 
gr.ado pri1mo al grado settimo incluso . . La 
spesa relativa troverebbe ·Compenso, sia . e 
larga·mente nei migliorati servizi, ma .anché 
nei risparmi ardpossibili su tutti i. servizi 
inutili o male organizzati, che la .stessa buro­
crazia migliorata coadiuverebbe a sopprimere 
o mi gli or are. 

Un'altt·a proposta di efficienza è quella del­
la costituzione, almeno in ogni ministero eco­
nomi·co, di un ristretto ufficio incaricato di 
s tudiare i problemi economici sodali e t·ecnj­
ci del m·omento, per documentarne il ministro 
e i capi servir-i. Con tut ti gli interventi nella 
econo1mia chi-esti allo Stato moderno è grave 
che non si senta questa necessità e non vi. si 
provveda con scelte adeguate. Sempre più si 
preme sullo stato, ed i più con senso pa.rtieo­
laris tico. Occorre che qual·cuno l'lagguagli ob­
biettivamente e nell'interesse generale quelli. 
che debbono decidere. E per poter far questo, 
occorrono elementi di alta qualificazione pro­
fessionale e morale, .che si tengano anche in­
formati di quanto avviene all'estero negli stes­
si comparti, e dei risultati ottenuti e delle 
statistiche aggiornat.e. 

(lnesto Ufficio studi dovrebbe tenersi natu­
ralm·ente in collegamento ·con l'Istituto delle 
11ic·En~che, con l'Istituto di statistica, che po­
trebbe diventare, bene attrezzato di es.p·erti~ il 
nostro osservatorio economico nazionrule; e 
con l'Uffi>Cio br-evetti. 

L'Ufficio brevetti poi non dovrehbe limitar­
si alle registrazioni, ma r·endersi conto della 
loro importanza, priorità ecc.; e se del caso, 
n:mdere edotti laboratori e aziende e pubblico 
àelle possibilità di 'Utilizzazione. 

V. - CONSIGLIO DELL'INDUSTRIA. 

Con questa attrezzatura potrebbero m~eglio 

funzionare anche i consigli superiori del mi­
nistero, che devono comp1l·etarsi col ·consiglio 
dell'industria. 

Anzi io proporrei al Mini,stro che il consi­
glio superior·e sia unito, ma con tre branche: 
per le industrie, le miniere, ed i commer·ci: di­
co i ·comn1errci per com·prenderci quelli esteri e 
·commercio turistico. 

l ' 
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Il consiglio potrebbe radunarsi natural~nen­
te in seduta plenaria, o a sezioni divise a se­
condo che occorra. Dovrebbe avere per presi­
d-ent·e il Mini8tro, un vice presidente stabile, · 
che · potrebbe essere il capo dell'Ufficio studi 
e proposte su aecennat·o; e ~tre vice o quattro 
vice presidenti p~er le sedute .sezionali. 

In sostanza, con quanto si è andati dicen­
do, si tenderebbe a dare al Ministero, all'in­
terno e con istituzioni specializzate dipenden­
ti , una attrezzat!ura più ·moderna e consona 
ai compiti importantissi1mi ·che deve esplicare. 

Allora, debitamente attrezzato, potrebbe il 
:Ministero formulare e collaborare sostanzial­
ment~e a preparare i programmi di lavoro e di 
iniziative di portata nazionale. Allora potreb­
be meglio agire nei settori essenziali, degli in­
ves timenti ; delle scelte di indirizzo eoc. cioè 
della poHtica economica generale, realistica­
ment-e veduta e coerente alle possi,bilità e ne­
cessità. 

Detto delle linee generali del lavoro del Mi­
nistero, mi par doveroso di passar in rasse­
gna i problemi e argo.menti ·che nel settore del­
l'industria e commercio sono particolarmente 
in discussione nel Paese in questo momento. 

VI. - LA SIDERURGIA. 

E incomincio da un problema basilare: 'quel­
lo della siderurgia, molto dibattuto nel nostro 
Paese proprio anche nelle ultime settimane, 
ma anche da anti·r-a data, e da economisti di 
vaglia, tra cui Einaudi. Ricci, Pantaleoni. 

Il problema naturalm-ente ha avuto una pau­
sa, nel periodo dell'autarchia, in cui ai costi 
di produzione si badava meno. Ed è rispun­
tato ora, con partico1are acuità, ·come tutte le 
cose insolute da tanto tem·po. 

I termini del problema sono noti. Noi per 
la protezione acco-rdata alla sid·erurgia, ob­
blighiamo ad iniziare il ciclo delle lavorazioni 
meccani·che, con prezzi della loro materia pri­
ma doppi di quelli est-eri. 

E quando si pensi che i prodotti siderurgi­
ci entrano come componente più o meno im­
portante in quasi tutte le lavorazioni mecca­
niche, edili, e poi come meccaniche. in quasi 
tutte le industrie e commerei, si avrà già chia­
ra la portata della enorme, vastissima inter-

ferenza di questo problema su tutta la nostra 
economia. 

P;~rchè .tiarno in una situazione di consi­
mile inferi9rità? Mi pare che sia stretto do­
vere di di;lo chiaro. 

Per quattro ragioni prevalenti. 

La prima risiede nei dazi elevati che da tan­
to tempo proteggono in Italia questa industria. 
Il dazio elevato fa il suo mestiere, specie quan­
do si prolunga e si esaspera, come per la si­
derurgia: cresc-é i funghi parassitari e porta 
all'aumento dei prezzi oltre quelli del mer­
cato libero. Da noi li aumenta fortemente. 

La ·seconda, in ·parte derivante dalla prima, 
è d·ata dagli impianti vecchi. 

Gli impianti sono vecchi e sorpassati, per­
cliè la protezione prolungata ha fatto manca­
re lo stim·olo al miglioramento ·Che è co·stitui­
to dal tallonamento della concorrenza. 

E la terza è che per la risaputa quasi tota­
le mancanza di .carbone, ce ne dobbiamo rifor­
nire nella Ruhr e in Inghilterra. Prima del­
la guerra la maggio-re spesa, non molto alta, 
del trasporto era resa sopportabile dal minor 
costo della nostra mano d'opera. 

Ora invece, ed ecco il quarto scoglio per que­
sta industria, la resa della mano d'opera da 
noi è diminuita fortemente, si dice del 30 per 
cento sull'anteguerra. Ma già nell'anteguerra 
la resa dell'operaio italiano in questo mestie­
re era valutata a 35 tonnellate; quella del 
francese a 50 e dell'americano a 75. 

Le ragioni del divario erano prevalentemen­
te tecniche, cioè d'attrezzatura ed organizza­
zione; ma in sostanza c'·erano già. 

Ma .se a quelle veechie si ·aggiunge la nuo­
va deficienza di un ulteriormente diminuito 
rendimento ·del lavo·ro, l'industria non si può 
I'eggere ·più, con danno generale, e particolar­
mente degli operai. 

Perchè evidentemente non ci ·si può regge­
re c-on aumenti di costo senza aumenti di 
produzi{}ne. (Altra causa di disagio, questa 
però di carattere ·contingente, è l'alterazione 
dei prezzi attuali del carbone che si acquista 
in Europa, ma eon prezzi americani). 

Si possono rimontare tutte queste penaliz­
zazioni, queste inf.~riorità e fare l'interesse 
generale? 
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Teenici valenti .;;ostengono che sì, e dalla 
recente polemica è emerso che ·competenti e 
ge.st.ori di qu·esta industria trovano possibile 
una con\' ÌY E.'n~a e nn reparto di produzioni 
frn gli impiant.i a ci clo continuo e gli impian­
ti a rottami. 
~on ~olo, ma ritengono anche possibile di 

svolgere la loro attività in modo ·Che, rinno­
vati e razionalizzati gli im·pianti, in breve ci­
clo lli anni, e ~ i eli ce addirittura tre o quattro, 
questa industria chian' possa competere con 
le concorrenze straniere. 

r~ q u-c :::: tp prospetti ve sono basate su espe­
rienze e COJ\0.:--: (·enza. trovano controllo ed as­
. ~enso in e . ...;pe rti .dei Pa;esi più progrediti in 
mat-e ria, e ~ i fondano anehe e principalm-ente 
:::-ullfl prt'\-i . ...;ta po.ssibili tà nostra di produrre 
a:cTiaio a bnon met'cato: se ci .si avvarrà deUe 
condizioni favo revoli di approvvigionamento 
dei minerali consentito alla siderurgia italia­
na nel bacino mediterraneo. 

1\H pare che di fronte a queste possibilità, 
presumibilmente di una portata imm•ensa e 
continuativa per :fllOlti settori della nostra in­
dustria, .s ia il caso di chiederci in questa sede 
competente. perchè è il Parlamento competen­
te proprio nell'esame della politica generale 
ec~onomiea , ;-;e non sia doveroso di riconoscere 
il problema ;-;iclerurgico corne problema di im­
portanza nazionale~ lla esaminare per le sue 
pn:--: .~ibili ad eguate .so}uzioni. 

VII. - LE ELETTRIOHE. 

Si è disc·nsso e ;-;i di;.;eute molto in questo 
momento anche llella linea di condotta che si 
llon·-cbbe sr .guire nei confronti delle industrie 
elet.triche. Il problema è normalmente impo­
.stato così: sulla o-pportunità o meno ·che que­
sta industria continui a1d esercirsi e svilu:p­
pa.r .;;; i in la rga prevalenza, com'è ora, dalle 
a~i ·ende private: o .se convenga che lo Stato, 
o appositi enti pubblici a.bbia.no ad assumer­
-~i c1ues t i compiti. 

Il problema, pre~to o un po' più tardi, sa­
rebbe sorto lo s te~-s o: ma l'esca è stata viva­
mente attizza t a dalla penuria di forza motri­
ce, dovnta a varie ragioni fra le quali pr-eva-
1 e n le quella della situazione dell'annata idri-
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ca d-epressa. Anche l'altra delle tariffe, ha fat­
to nat!uralment-e s·eguito. 

La s carsità di energia ·è ·stata veramente 
così grave da arrecar-e, in Alta Italia, il dan­
no ancora nmggiore della sospensione del la­
vot·o da ~due a tr·e giorni s-ettimanali. 

quindi il problema prevalente .si eonfigura 
nell'aumentare la produzione di energia elet­
tri ca. E ad esso è naturalmente conne·sso per 
ogni verso quello delle t-ariffe. lVIa l'aumento 
della produzione di energia in periodi ·di scar­
sità prevale e s~ impone. T·anto più ehe quan­
do s i sarà creata molta nuova forza elettrica 
da di stribuire ai bi sogni, le tariffe sar,anno 
più agevoli da regolare . 

Per le tariffe, eomnnque, c'è da soggiunge­
re: 1° che come tutti sanno variano eol varia­
re .delle zone del Paese; 2° che l'energia di 
supero ·costa meno, mentre queUa continua 
costa naturalm-en~e di più: 3° ~che l'energia 
per l'agricoltura è dispersiva e quindi, come 
guadagni, è meno alJ.ettante per chi la prodru·­
ce, e questo campo è quindi almeno ora ri­
stretto; 4° che incentivi sono in uso per incre­
menta.rne l'utilizzazione nei momenti di su­
pero e questi incentivi diminuiscono la media 
delle tariffe; 5o ma soprattutto è da dire ch-e, 
pur ·con gli accessori, le tariffe attuali so-no 
in media da 28 a 30 volte i prezzi di anteguer­
ra; eioè molto meno llel quoziente di svaluta­
zione monetaria. 

È vero che molti im·pianti ·anhchi s ono or­
mai in tutto o in parte ammortizzati. È vero 
an che che i primi impiauti utilizzarono natu­
ralmente i baiCini idrologici mig.Jiori, quindi 
~ono più redditizi. Ma tutto somm•ato parreb­
be c.he le industrie elettriche in questi ultimi 
periodi non siano in grado di· aceantonare. 

E ·quindi non avendo aecumulato da un po' 
in questa industria, le riserve da destinare a 
nuovi impianti manchérebbero. 

Tutto ciò va detto, per cercare di inquadra­
re il problema obbiettivamente. 

Circa le tariffe, è utile anzi necessario che 
gli utenti, a tramite deHe loro asso-ciazioni, 
vigilino per la salvaguardia dei loro legittimi 
int·et·essi. Che tut-eleranno meglio se si decen­
b·erà l'indagine sulle tariffe stesse. E conver· 
ra.nno 8111 quello che è pure loro evidente inte 
resse, <Cioè che si aceresc.ano gli impianti. 
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Si torna in ques to campo al problema della 
eff·ettiva necessità di nuove costruzioni. 

Chi le farà? I privat i o lo Stato? Se si par­
la di e SJJH'Oprio delle aziende elettriche, i pri­
vati non sa1·anno c--erto più interessati. 

Non c'è dubbio poi che l'esproprio aggrava 
enonnenwnte il problema finanziario, già di 
per sè stesso imponente per nunvi im1pianti. 
Lo aggrava per le somme dovute ad indenniz­
zo agli ev-entuali espropri: e si tratt.erebbe 
probabilmente di centinaia di miliardi. 

Lo aggrava aneh 3 perchè i finanziament i, 
presnnùbilmente non ottenibili se non in rela­
tiva parte nel no ~tro mel'Cato, difficilmente si 
tt·overebbero sul merf:ato finanziario interna­
zionale-. Rpeciahnente .dopo gli esempi ·dei 
mancati versam·enti agli Stati Uniti e il hloc­
eo agli Svizzeri delle loro spettanze sulle ob­
bligazion i. 

~~ tra indennizzi di esproprio e nuovi finan­
ziamenti pe l' altri impianti. s i tratterebbe di 
eifre di varie ~centinaia di miliardi. 

(~!nindi dai rlati di fatto apparirebbe conve­
nient·e al Pae·~e di orientarsi in questa mate­
ria: 1 o m an te1iendo pe1· le tariffe un controllo 
equo e t'azionale; 2o promuovendo ed agevo­
lando le iniziative per i nuovi impianti. Tanto 
più che ]'e rogaz ione clcHe s pes·e per i nuovi 
impianti consisterebbe in un G-6 per cento di 
maechine da pr ovvedersi in parte fuori; e il 
r·esto .sarebbe fm~nito da lavoro nostro e da 
materiali da provv·edersi con le nosb·e r isorse 
interne COJI vsollievo della di so-ccupazione e a 
vant.aggio del ritmo <lella nostra ripresa. 

VIII. - I. R. I. 

E parliamo nn po' anche dell 'I. R. I., dato 
che c'è una di scmssione ~ntermittent.emente 

aper ta su questo grosso ente. Se non se ne 
dis·cute nelle ch1e Camere se ne sussurrerebbe 
sempre più ins is t entemente nelle anticam-ere. 

Viene rilevat·a, a proposito dell'I. R. I., la 
situazione paradossale, per cui di questo mag­
gior-e -ente statale, ehe possi·ede tanta parte 
anche del settore bancario e tanta òel siderur­
gico -e del mec.canico, oltre a tante altre sva­
riate partecipazioni, dalle elettriche alle agri­
cole, non si sappia in .effetto che linea di eon-

<lotta si sia proposta e persegua. Non può es­
sere quella di perdere quattrini, sebbene pare 
che parecchi miliardi siano sfumati negli ul­
timi anni di gestione. 

D'altronde e per la verità anche aziendepri­
vat·e importanti, particolarmente in alcuni 
comparti, co-me il meccanico, hanno purtrop­
po sofferto batoste grosse specialm·ente per i 
pesi così d·etti socia;li, sostenuti per la collet­
tività, che ha imposto loro il blocco dei lioen­
ziamenti. 

Le grosse azi ende private però, s.e i tentati­
vi di salvataggio non approdano, di solito e 
per fo,·za vengono abbandonate al loro desti­
no. ~Icntre pare eh€ per l'I. R. I. le fonti con­
tin n i no il rifor~nimento. 

È denaro dello Stato, che rappresenta H sa­
crificio di tutti, e merita almeno altrettanta 
tutela di quello privato. Ma quello privato di 
denaro se viene perso, lo rimette di tasca sua 
chi ha sbagliato o è stato sfortunato. Invece 
rlelle perdite delri. R. I. rion possono gli am­
mini s tratori patirne le conseguenz·e, se non 
fo-rse morali. 

:M i par·e, che anche per questo, sia doveroso 
che noi si guardi un po' dentro a questo che 
è foTse il maggior complesso fi,nanziario ed 
iiHht:--3Lr!ale dèl Pa-es-e. 

In un tempo ormai lontano, nel 1927, un 
terremoto economico fu provoeato dalla fami­
gerata quota novanta che S>conquassò con un 
colpo dittatoriale l'economia del nostro Pae­
se, due anni prima della crisi mondiale. E 
quando alla nos tra crisi si aggiunsero i ma­
lanni economici provocati da quella mondia­
le, fu allestito l'Istibuto Ri·costruzione Indu­
stria.le (I. R. I.). E con una guida, variamen­
te apprezzata, m.a dai risultati da ·considerar­
si non maldestra, i malati, gradualmente e al­
meno in part·e si riebbero, compreso il ·com­
parto delle Banche. 

:Ma i malati non furono dimessi: rimasero 
sotto tutela relativa, ~come in un convalescen­
zial'io. È ben difficile, rulmeno da un bel pezzo 
in qua, che lo Stato molli una presa. Anche 
se perde. Forse perchè non perde chi ammini­
stra, ma Pantalone. 

~;;hlceessivament.{~ con ]e ventate di mire im­
peY'ialistiche B guerrafondaie susseguentisi 
nel nostro paesello, il banchetto delle commes-
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se e provvigioni si riaperse. Venne }a guerra 
e le distruzioni anche di industrie dell'I. R. L; 
il dopo guerra con gli ingenti esborsi di ripa­
razione, e i colossa.li esborsi di gestione e rela­
tivi disavanzi. 

E pare ·che così siano sfumati di anno in 
anno v·ari ·miliardi. 

È gran peccato, perchè ·era denaro di tutti, 
che doveva servire per il bene di tutti. Aven­
done così pnco noi, che dobbiamo ricorr·ere 
agli ai:utl E. R.. P., rimediare è difficile. 

Gli organi competenti cosa dicono di queste 
perdite massiccie? Hanno vi sto nn po' a fon­
do questo problema d·elri. R.. I.? 

Mi pare {~he sarebbe doveroso di esaminare 
questa situazione per rendersi conto se le con­
sist-enz-e non siano già .state inghiottite dalle 
perdite incorse da importanti gruppi di azien­
de e principalmente dalle m·eccaniche. 

Come sarebbe pure necessario di assodare 
quanta parte delle azioni e padecipazioni di 
qualche valore siano state impegnate a garan­
zia di fina·nziamenti. 

Dal ·com·e pare vadano le co.se in questo En­
te, sembra più che opportuno di pt'O'Cedere a 
coscienziosi .accertamenti, che consentano di 
farsi :un'idea sutficientemente esatta della si­
tuazione. Questi ac-eertam,enti è bene siano 
compiuti da competenti di sicura -esperi·enza e 
pro.bità. 

Con q\uesta proposta non s'intende di espri­
mere un giudizio negativo sull'attuale Consi­
glio d'amministrazione che è naturalmente im­
pegnato a collaborare al fin-e del risanamento 
del gross•o complesso. 

In base alla situazione così assodata ed alle 
emergenze della s t-essa, la linea di condotta 
ulterior-e dovrebbe emergere si può dire dai 
dati di fatto portati a:lla luce. 

Si vedrà allora probabilm-ente la necessità 
(li procedere ad un rapido quanto radi·cale ri­
samamento dell-e aziende controllat-e, ri sana­
mento ch-e probabilmente non si potrà rag­
giungere senza procedere a riduzione d-elle lo­
ro dimensioni. Per modo che da talune delle 
più vaste si possa -enuclearne diverse, daF:cu­
na. delle quali rimanebbe ancora cospicua, ma 
più agevolmente risanabile. 

<~u-esto renderebbe possibile l'avviamento ad 
nna gestion-e -economica e ad un risanamento. 

Lo attuali grandissime aziende non possono 
evidentemente venir-e ges tite con cognizione. 
anche perehè trattano produzioni disparate. 
Un direttor.e rli nn grande complesso non ha 
jl modo di saper tempestivam·enf..e quello che 
ayvi.ene nei s ingoli stabilimenti di cui porta 
la responsabilitll. 

E com·e fa, se è specializzato nei cantieri, a 
sopra i n tendere a Ila fabbrica dei trattori, o dei 
rarri ferroviari. o delle centrali elettriche? So­
no rami diversi ·che richi-edono tecni,ca e men­
talità S]J'erializzate e diverse. 

Durant-e il fasri ::.: mo occorreva forse una 
mentalità unic-a, rnu~lla rlella furbizia, per sa­
per Gll'lJire cmtt!'aHi rli forniture statali, im­
provvisare .~ro s si ce•on sorl';i, cercare di vietare 
impianti conrOlTPnti e similia. ~~a adesso che 
le nostra <econoima va ricolle.gandosi e rinse­
r-enrlo con qnelJa monrliale, non si deve, nè 
si potr·ebbe an che volendo, far ri·corso a que­
sti ,;;:j,;:temi para ssitari. 

E la riduzione rlelle azienrl e alle possibilità 
t.e c·niche di guida, ~combarier:l con !Un'altra n-e­
cess ith: quella de11a riduzion e anche delle di­
mensioni finanziari·e delle aziende stesse. 

Con l'impoverimento o la s-emi scomparsa 
di gruppi finanziat'i itaJiani, e dato ]o scarso 
int.-eress·e, almeno aHnale, dei gruppi stranie­
ri, questa ndP .~uazionc è rli fondamentale im­
rortanz.a. E fn·eili terà gli smobilizzi, sia finan­
ziari che natrimoniali.· se s i crederà utile di 
farli, o.uando le condizioni ili mercato lo con­
;;opllf::mo. 

TT:n':1lt.rn osserva?:ione ili carattere ammini-
. ~tra t.ivo snl1'T. R. T. ~i il eve fate. Dall'elenco 

rlPi ·ron~ie-heri nrenost.o alla relazione Fml bi­
lancio 19-iA ilell 1Jstitnto s i consta.ta ehe a far 
nflyt,.e rl P l r;ònsi P" l i o e del C'!ollegio sindacale 
fnn parte, e in prevalenza, aHi funzionari 
n;: llo .Stato. 

Dom:=mdo: annar·e ones to del tutto opportu­
no? I / <1nòamento d·Pll'Ente non espone questi 
alti funzionari - ·d'altronde ile,g-ni di stima e 
risnet.to - ail ev·entua.li critiche legittime? 

In onesta stes~a relazione ho proposto i 
modi ni mi ,glioramento. anche .economico, del­
la bur·ocrazia e, per razionalità, ho C·Onside­
rato che si debba iniziare con gli alti gradi. 

~fa (l 'nesta rate.goria non conviene che ra­
gioni ni opportunit.à {' ili tempo, se non di 
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precisa incompatibilità, sconsiglino ad essa la 
wec·ettaziO'lH' di consiglierati e sindacati in 
aziende economiche statali? 

In ogni modo questa incompatibilità si ve~ 
rificherebbe nell'Ente quando i controllori sia­
no gli stessi controllati; cioè ad esempio con­
siglieri che parteripi·no al 'COnsiglio dell'Ente 
maggior.e e facciano contemporaneamente par­
te dei Consigli o siano dirigenti delle aziende 
subordinate. 

Vorrei c-oncludere l'argom·ento I. R. I. insi­
s tendo sulla necessità evidente che il Gover­
no intervenga per n risanam•ento e poi even­
t.w~Je ulteriore finanziam·ento dell'Istituto. 

Il risananJ.ento nnn può prescind·ere dall'esi­
venza ~elw fl ·compierlo siano sc·elti in t1utti i 
g-rf!di aziendali •e rli gruppo persone con atti­
t.udini ·ed esperienza amministrative e tecni­
che adeguate. 

Erl adeguate sia all'esigenza di risanamen­
to e di buona gestione, quanto alle nece·ssità 
fondamentali dell'ecnnomia di concorrenza. 

E naturalm.ente l'intervento statale deve es­
sere orientato dalla linea realistica di politica 
eeonomi~ca che si intende di perseguire attra­
Yerso l'I s t i tu t o stesso, sistema t o ·che sia. 

IX. - CoSTO DEL DENARO. 

Uno degli elementi che influenza notevol­
rnente l'andamento economico è il ·costo del 
denaro, ;s i ~a per l'industria che per il commer­
cio. 

E a. memoria. d'uomo, il denaro non è mai 
eostato tanto in Italia c·ome a.des:So ai produt­
tori. 1Si stan-, .. o rasentando i saggi proibitivi 
praheatì nn ternpo nei paesi finanziariamente 
più arretrati. 

Vediamo perchè si è venuto creando questo 
altro peso e fr·eno rulla nostra ri1n·es1a. 

Dal '38 non abbiamo rinnovato che poco 
dei nostri impianti. Per questo il bisogno ò i 
rifare e rinnovare è grande. Di qui una enorme 
richiesta. al risparmio per rinvestimenti: .sin­
tomo d'altronde d'attività e fiducia. 

Come si sa, banche e istituti di {'redito nor­
mali dovr:ebbero provvBnere a finanziare il ere­
dito di esercizio, cioè quello che può occOIT€re 
per la produzione e il commercio annuale. 

~Ia sotto la pressione della richiesta per i 
fabbi~ogni pt·e~ssanti, <li cui s'è detto sop ra , 
le banche trava.licano c-ol pre~tare a breve e 
medio termine, che c-omportano un maggiore 
periodo di immobilizzo. E non rare volte si 
spingono a concedere, come han fatto, specie 
nel '47 c '48, anche il credito a lungo termine. 

In questa maniera. le aziende eli credito in 
Italia hanno erogato gran parte dolla massa 
dei depositi dei due anni precedenti: per esem­
pio nel '48 all'incirca 300 dei 365 miliardi di 
depositi. 

S'è ri:-;aputo anzi di quakhe ca.so in cui 
aziende di credito hanno provveduto anche 
alla. formazione di capitali soc-iali di nuove 
aziende. ~t.testo tra l'altro ha comportato e 
co1mporta ~che, in questo slancio, degH istituti 
hanno imnwbilizza.to quello che dovm'a an­
che per sicurezza. restare liquido. 

Le ·constatazioni suespost2 cmlfigul'ano in 
l parte il panorama del nostro settore creditizio. 

L'altro aspetto che riesige un commento 
è queUo, già sopra ricordato, deJ costo del de­
naro. 

Si sa che ora. i depositanti in banca non 
percepiscono interesse; a meno che accettino 
di vincolare il deposito, nel qual caso ritrag­
gono un interesse dal 0,50 al 2 per cento. 

Si è entrati eosì anche in Italia. nel concetto 
e nella. fase del danaro serbato in servizio d i 
r.ustodia. Almeno in un primo tempo, questa 
innovazione non stimolerà al risparmio, q 

quanto m~eno non lo invo?lierà a. trovar la 
strada del deposito bancario. Potrà wnzi sti­
mol~are a saltare l'intermedia.zione della banca. 
:Ma in questo, forse è questione di t·empo, p€r 
l'assuefazione. 

Quello inVJece che è .da sottolineare è che 
dagli Istituti di eredito in Italia non si è se­
guito l'esempio americano e inglese se non 
nel non pagare gli interessi a chi deposita da­
naro alla banca. Mentre si è mantenuto, anzi 

· si è assai aument~ato l'interesse a. chi richiede 
denaro alla. banca. 

E qui è bene pN~cisa.re con qualche cifra il 
rliverso trattamento che vien fatto dalle ban­
che americane, inglesi e francesi aJ richiedente 
il prestito. Da ricordare che il ta~sso di inte.res­
se passivo per il richiedente si è elevato ormai 
oltre il 9 per cento. 
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Stati Uniti. 

Nell'aprile dell948 - Tassi medi d'interesse 
applicati dalle banche: rlal 2,09 per cento 
a New York al 2,83 per cento per le città rli 
provincia del sud e dell'ovest. 

In relazione alla. durata i tasRi bancari 
medi sono stati nello stesso periodo: 

a vista . . . . . . . . . . 
a meno di 90 giorni . 

media 3 % 
3,2% 
2,8% 
3% 

da 90 giorni a 6 mesi 
da 6 mesi a 9 Inesi . 
da l anno a 3 anni. 
rla 3 a 4 anni . 
da 4 a 5 anni . 
da 5 a l O anni . 

Inghilterra. 

da 3,1 % a 3,5 o/0 

3,30 1Yo 
' 3 6/o 

Portafoglio c01nmerciale: 

da l a 3 Inesi. rla l a1l' 1 Y2 1
'/0 .. 

o l tre i 3 mesi dall'l % al 2 ~lo 
oltre i 3 mesi . dal 2 al 4 % 

Francia. 

Sulle operazioni dì sconto di effetti commer­
ciali, si paga il tasso ufficiale di sconto della 
banca di Francia maggiorato di percentuali 
variabili in relazione alla natura d('ll'effetto 
e della piazza in cui è pagabil('. 

Sa~~rio di sconto: 

effetti bancabili, minimo 
effetti non bancabili . 
più commissione . . . . 

3 o/o 
3,50 c/0 

0,60% 

Le banche italiane, nel complesso, hamw 
gna.dagnato molto nel 1947 e 194-R. Anche per-­
chè pan~ che abbiamo reimpiegato in larghis­
~ima misura il denaro avuto i11 depo.-;ito. I 
g;uadagn i d(wrebbero almeno es,ser accanto­
nati pe1• rifare le riserve di garanzia degli 
i~titnti di eredito, inghiottite, eomc si sa, dalln 
inflazione. 

Ma non .si dove poi dimenticare che il ser­
vizio che deve rendere la banca è sì anche 
quello di custodia, - e qui sottolineo la ne­
ee~sitil di ri,stahilire e controllare le riservr. 
~.Ja prevalente servizio è quello di una savia 
redistribnzione, ·e al minor tasso d'interesse 
possibile ~ a chi abbisogna del <le11aro per 1lh­

hzzarlo e farlo fruttificare il1 maggior copia 

di beni e perciò anche in più efficienti stru­
menti di lavoro. 

E le ba.nche stesse, parlo nel complesso, do­
vrebbero preoc~cuparsi molto di più di dar~3i 

una n1oderna ~truttura funzionale, senza della 
quale i costi di produzione dei loro servizi 
resteranno .sempre troppo alti, specialmente :;e 
continueranno a disseminare ineconomiche 
agenzie. 

X. - ENTI OON FINANZIAMEN'l'I STATALI. 

TTn altro settore éli cui si ~='ll~='Surra ogni 
tanto e poi il snss1n·ro si ST>egne, e che è stato 
riportnto alla ribalta, discutendosi del bilan­
cio del Tesoro, rlal senatore Ricci è quello 
degli Enti commerciali. industriali o di bene­
ficenza che hanno ottenuto e ancora otten­
gono finanziamenti o contributi statali. 

Al rli lui accenno, fo seguito, per il momento 
e per forza di cose, con una sommarissima 
chiosa, gih preparata per questa relazione. 

Il numero degli enti che si sono effettiva­
mente costituiti con interventi statali, sareb­
bero in totale 307. 

Di rtuesti, 217 sono enti commerciali, indu­
striali. bancari e turistici e di trasporti. 

Qupsti ~17 enti hanno usufrnito di finanzia­
mento statale nel capitale per L. !1.967.923.032. 
Hanno ricevuto successivamente . ·contributi 
stnta.li pPr n ltri 16.()66.~60.000: e finanzia­
menti e eontribnti da altri en1ti o società per 
L. 9.665.250. 

Di (Jnesti enti e societA commerdali ece. 41 
sono stati già 1wsti in 1icp1ida.zione, 47 pro­
posti per la stessa e 129 risulterebbero ancora 
el='·ercenti. o quanto meno nè in liquidazione. 
nè proposti alla medesima. 

Gli enti culturali e sportivi sarebbero 52, 
con nn finanziamento statale di L. ;).720.540; 
più contril:mti statali 11er L. 19R01 0.000: e ~con 

L. 216.7G6.1Jt6 r1i contributi d'altri enti. Dei 
f)2 enti, due sono in liquidazione e 50 sareb­
bero aneora esercen~-i. 

Infine vi n nn grupr>o di enti assistenziali, 
ehe hnnno aYnto 1111 finanziamento statale di 
L. 10.000.000 e contributi statali per L. 10 
mili~xrli 2B2.GOO.OOO: e contributi da altri enti 
per L. 60.64!).000. Di questo gruppo, in liqui­
rlazione V<' ne sono .tre: e tre altri sono stati 
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proposti per· la stessa; 32 sono gli ancora 
esercenti. 

In totale, i finanziamenti e ·contributi stata!i 
per i detti enti hanno amn1ontato a L. 33 m i.­
llardi 518.013.572; oltre ai 9.942.952.296 di 
contributi da altri enti. 

Mi rise1·vo di ritornare sull'argomento quan­
do avrò potuto assumere dati più specifici; ma 
certo anche dai dati assai sommari esposb 
qui, appare la opportunità che il Parlamento 
sia informato adeguatamente sull'andamento 
delle varie gestioni, alcune delle quali <1i gr a 11 ·­

de entità economica. 

XI. - METANO E PETROLI. 

Le esplorazioni mateuifere nella Valle Fa­
dana sono ormai più che promettenti. Giaci­
menti importanti sono non ·solo trovati ma giit • 
in progrediente shnttamento. 

L'A.G.I.P. ha compiuto importa11ti lavo1·i 
di riccrehe specialmente in Lombanlia, ehe 
sono risulta,ti fruttiferi. 

~ella zona attorno a Locli (Cariaga, Ripal­
ta, Cortemagg'iore), dove si è sces i a 1GOO m. 
di profondità, si è già in grado fii fornire 
circa 500 mila n1c. al giorno e si arriverà ra­
pidamente alla produzione di un milione al 
giorno. Le poss ibilità future sono ritenute 
enorn1i, sebbene ancora non valutabili . 

In questa zona opera l' A.G.I.P ., attraver :,o 
la Società. nei 1\f.etanodotti e porta il gas a 
Dalmine e a Milano. È in costruzione il rad­
doppio del metanodotto per :Milano e un vast~) 
programma di nuove costruzioni è stato pro­
dispoto. 

Nel settot'e veneto, con l' a ssistenza dell'E11te 
~fetano si sono sviluppate molte iniziative di 
ric~erca (la parte di privati. La profondità . ra~­

giunta. .si agg'ira sui 500 metri. Fino all'anno 
scot·so .circa. la metà della produzione del me­
tano era fornito da questo settore orientall', 
nel quale il metanodotto Contarina-Porto lHar­
ghera porterà 500 mila mc. al giorno al porto 
industriale di Venezia. 

Come si vede quello <lei metano è un com·­
parto ehe sta diventando di rilievo per l'eco­
nomièt del Paese, se si tiene conto che il ren­
dimento di un metro euho di metano per la 
trazione corrisponde al rendimento di un litro 

di benzina; e ~che, impiegato come carburante, 
sostituisce all'incirca un litro di nafta o chi­
logrammi 1,5 di carbone. 

Con queste prospettive ormai, più \he pro-· 
mettenti e in via di realizzazione, è natura] i~ 
siano nate e si vadano discutendo le questioni 
di ordine tecnico ·e giuridico e che vertono 
principalmente sul come e· da chi le ricerche 
debbano venir proseguite. 

A titolo di necessaria informazione si rile­
va che nel novembre 1947 il ricostituito Con­
:-)iglio s uperiore delle miniere nominava al pro­
posito un Comitato per le ricerche petrolifere 
i n .Alta I t alia e gli affidava l'incarico di riffl­
ri t·e e proporre so1nzioni concrete. 

Le quali furono poi fatte proprie dal Cot1-
sig)io 11el maggio 1948; ed in base ad es:~ i.~ 

\' en!le predisposto uno schema di proposta le­
gislativa. 

Il 22 aprile 19 ·19 lo schema di legge è stato 
esaminato dal Consiglio <lei Ministri, ehe 
a.\Tcbbe clemandato l'esame ulteriore al C.I.H.: 
anehe perchè in quel consesso si ,sarebbeì'o 
palesate diversiti1 di vedute. 

Le rlne tesi in contrasto pare siano: l'una, 
(·onh·o ogni monopolio, anche statale, tanin 
per le ricerche quanto per la coltivazione e 
lo sfruttamento; l'altra mirerebbe invece ad 
affidare ad un Ente statalR la enorme incom­
benza per tutto il Paese. 

La divergenza, se è così netta - e chi di 
l'ag i OH e vorrà raggnagliarci in proposito - c 
dovesse penlnrare, intralcerebbe l'esplicazione 
(lelle iniziative in attesa di applicarsi, e cho 
devono trovare invece, a nostro avviso, da 
parte dello Stato sprone ed agevolazione. 

T primi promettenti risultati recati da ent.i 
parastatali e da iniziative private, non devono 
c~"' ero fonte di discordia, ma di sprone a un:t 
gal'a ehP, specie ,se sarà ben disdplinata, puù 
es·~ere pl'oficua. per tutti. E difatti finora si (~ 

giù svolta una gara anche se in zone diverse. 
L'iniziativa privata ha avuto così una pr8-

pondet·anza nella produzione del metano nel 
Veneto e nell'Emilia, e in . minor copia del pe­
trolio; l'A.G.I.P. nella pianura lombarda si 
8 messa con grande impegno e fortuna ed ha 
raggiunto già alcuni risultati a ssai interes-
2anti e oltremodo promett-enti. 

Siamo però quasi dappertutto allo stato di 
inizio ~sia per il metano, come e più per il pn-
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h·olio. C'è quindi tanto da fare o meglio da 
tentare, i vari mezzi ed ene·rgie, statali e 
private, non saranno certo di troppo e 11011 <L~­

vonu · quindi e:-:; sere respinti e paralizzarsi a 
vicenda. • 

L'alee di questo ramo problematieo, so11 
poi così tante che i rischi fortissimi dovrel)­
bero accomunare piuttosto che dividere gli 
sforzi e gli seambi d'esperienza. 

Un dato che. illumina le al e e proprie delle 
ricerche in qnesto campo è fornito dall'annua­
rio americano del petrolio del 1948: H nume1 o 
rlei pozzi di esplorazione ehe risultano sterili, 
anche dopo le iwlagini geologiche e fisich<~, 

è dell'SO per cento <lel totale, e il numero dei 
pozzi di colfàJazione che ri sultano sterili è del 
21 pet' eento del totale. E questi ultimi, cioè 
i pozzi di coltivazione sono quelli perforati i11 

eampi ben noti per produttivitit. 
:Si eonsideri poi la enormità delle ricer chP 

ancora da compiere. Anche nella pianura p a ­
dana, dove si s ono svolt·e finora. quasi tutte le 
ricerche, solo un decimo , della superficie è 
stata esplorata: il che significa che anche in 
tale zona la ricerca è ancora agli inizi. E e'è 
tutto il resto <lel Paese che conviene di sah­
giare. 

Anche la spesa delle ricerche ha un pe-.;o 
importante, si tratta di molti miliardi, spesi 
dallo Stato per l'azienda paras tatale, e par u 
altt'ettanti spe:-:i dalle aziend-e private allo 
stess·o scopo. 

* * * 
:.\fa all'alea del costo delle ricerche, va poi 

aggiunta la nece.s t> Ith di provvedere al fabbi­
sogno di capitale per la messa in produzione: 
che il pure impegnativa di cifre sempre del­
l'ordine di molti miliardi. 

Di guisa che anche il .solo probleina del fab­
bisogno finanziario per r-eali7;zare un program­
ma per la sola valle padana è di misura tal·~ 

da sconsigliare l'avventura di un monopolio 
statale, pres·cindeudo dalle ragioni politiche. 
tìuindi, anche per non ostracizzare le po-ti . .::; i­
bilitit private di uomini e mezzi, certo anch'e ~­

si necessari per il compimento di una così ,~ a­

sta impresa, parmi sia da escludere la via m o­
nopoli stica e convenga, con norme da stabi ­
lire per legge, procedere ad una pacifiea gai·a 
di produzione e rendimento. 

XII. - TURISMO. 

Pa e~e giardino del mondo, per antonomasia: 
chi non verrebbe a ,-ederlo il uos•tro Paese, 
per le bellezze di natura: Inontagne eome 
qu elle del Cadore e della Val d'Aosta; colli 
di grazia e finezza come in '"roscana e nel­
l'C mbria; laghi e ~piaggie ed i sole felici; tutto 
qm~sto è l'Ita lia, regalo della nat ura, abbeJ ­
lita dall 'opera milleuaria della nostra gente. 

E ancora città dalle architetture stupende c 
pieno di inoguagliabili raccolte d'arte, che ri 
riallatciauo ad una grande storia di civiltà. 

Co:-:a (:'è di più bello e di più grande al 
mondo di qneste figurazioni dello spirito? r~~ 

il tutto av\Tolto in un clima in prevalenza mito 
come n1m carezza. 

C'è proprio da domandars i - passando brn­
scamente da l sogno alle necess iti\ - come .. ~i 
fa a non bn l'l'lHlPJ'e adeguatamente lUI patri­
monio cons imile. 

I'~ c co: non rende prima di tutto perchè no i 
stessi in g:cnerale, di questi teson di bellezza 
pro [n~i nel IJOstro P a ese conosciamo ben poc0; 
e poi perellè gli :-:;tranieri, tranne non vaste 
ec- c-ezion i, n on lo possono ;-;apere. 

l'c-•,·ehè no i non lo facciamo ·sapere, con Il 
mezzo moderno a.datto. U na volta erano i li ­
br i L' le guide arti stiche che invogliavano 1 
fore :-: tie1·i dei c·di tolti, che poi diffondevano 
le loro imp1·e:-::sioni favorevoli. ~Ia adesso, eh:~ 

il tul'i~mo è diventato eli masse, è solo con la 
reelame idonea e in larga scala ·che tìÌ può 
avYel'tire e invogliare la gente a venire a go­
dersi le beatitudini che offre la nostra terra. 

Primo punto, quindi, bisogna che gli ·squilli 
della reclame si spandano per tutti i Paesi che 
gorlono di libertà di movimento e mezzi. Se 
non si semina in questi Paesi non si raccog;he, 
anche nel turismo, se non le briciole. E deve 
essere semina adatta, per qualità sopra tutto 
e in quantith adeguata e conereta. Belle foto 
e di ·s c~gni, ma anche subito proposte e preven­
t iui. ( 1erto tutto ciò costa e ci vogliono quindi 
mezzi e hi~ogna <larli al turismo, assoluta­
mente. 

Secondo punto: quando la gente arriva bi ­
sogna trattarla bene; nel trattar bene s'intende 
anc-he onestamente. Trattarla bene, subito gi:\ 
all'anivo, nell'esame urbano dei passaporti e 
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delle valigie e provvedendola degli orari. Per­
chè si devono continuare a far pagare gli orari 
in Italia? Forse per far guadagnare q ualcos~ 
a qualche ditta privata? Gli orari chiari e ben 
fatti dovrebbero costituire il basilare biglietto 
da visita del servizio dei tra.sporti, la sua pri­
nla réclame: l'altra e n1aggiore è costituita 
naturalmente dal buon servizio. 

Terzo punto: la gente che arriva si deve 
alloggiare convenientemente, ma sempre con 
garbo e pulizia, come è abituata la gente ,li 
buona civiltà. 

C~ui s'incoutra il problema della uetes.sar;a 
espausione degli alberghi e peusioni. Bisogw1 
tener conto delle realtà: solo a Parigi vi è nw1 
attrez?jatura alberghie1·a L:he offre al forestier·o 
assai più letti the tutta l' ltalia. Vedete quanta 
strada c;è da fare nel 11 ostro Paesello d'in­
canto. 

<.-lui dovrebbero corH:OlTCrc i fondi E.R.P. 
Sono stati stanziati quattro miliardi per mu­
tui e .contributi per la rieo~truzione degli al­
berghi in base ai decreti legislativi: 29 mag­
g·io 19-!6 n. -t.G2 e 9 aprile l9J8 n. 399. Ed al­
tri quattro per· mutui c contributi per nuo-;,r j 
alberghi di eni due terzi ·al Mezzogiorno. 

Tra poco si spera venga in discussione a l 
Se11ato il di~egno di legge su questo argo­
mento, già approvato alla ( :a.rnera. 

Agli otto miliardi stanziati per J'.esercizio 
corrente faranno .seguito altri sta11ziamenti 
per i tre futuri ·es-errizi eli durata. rld piano 
E.R.P., in ragi,one di c·iJH{lte miliardi ,per ogni 
esercizio. 

Quinto punto: giacehè si è in materia di l'i­
nanziamenti di tnri.smo, mi s ia consentito di 
considerare lo storno 1lella. tas::;a. di soggiorno 
dagli enti turi s tic-i locali alla maternità ed in­
fanzia come non opportuuo. L'opera flclla ma·· 
tcrnitù. ed infa11zia non ·1lcvc mancare di qu,~­

sto importo, ma vi si provveda in altro mod;J, 
e ·si lasci inveee1 agli enti turistici locali Ja 
possibihth eli utilizzare q n es ti mezzi per i l 
miglioramento e potenziamento dell'industria 
che li ha realizzati e che coucorrerà a realiz­
zarne ancora di più. 

Sesto punto: quando la gente è alloggiata 
convenientemente e mangia bene, come a v­
viene di solito in Italia, oceorre intrattcnerla. 
A questo riguardo ecl a mio avviso però n­
ten·ei che il rrurismo non avalli o appoggi 
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iniziative di carattere discutibile per intratU'­
nere gli ospiti nostrani e stranieri. 

Vi è invece tanto di buono e di bello da 
fa:·e per rendere interessante il soggiorno degli 
strmlieri e dei compaesani. Intanto la mag­
gior Ya.lorizzazione delle nostre gallerie d'arte. 
È un patrimonio favoloso e ancora così po c:o 
conoscin~to. PePchè a questo proposito non ;::;i 

1lispone dal Ministro competente, che ha g1~ 
fatto pa.recchio in materia, la riapertura sol­
lecita dei rimanenti musei, accelerandone la 
decorosa sistemazione? È un tesoro di civiltà, 
oltre che di bellezza, che si pnò così rioffriee 
agli ospitl. 

Pnnto settimo: un criterio strategico bi se-
, gna anche seguire nel turismo: quello di con 

eentrare, almeno ili un primo tempo, i noJt 
molti mezzi, sulle stazioni più attraenti 0rl 
importanti, già cono~·ciute internazionalmente. 
E rendede sem1we più attraenti ed ospitali. 
Sarebbe criterio sbagliato, a mio avviso, di· 
~perdere i pochi mezzi in tanti piccoli rivoli 

Punto ottavo: ar~omento di lunga portata 
è quello di facilitare il turismo americano, 
riprendendo i servizi di trasporto ltransocea­
nici, marittimi ed aerei. Risolvere questo pro­
blema significherebbe portare due grandi van­
taggi al nostro Paese: recarci direttamente in 
casa gli ospiti più abbienti, cioè gli americani 
1lel nord e del sud; e aver riattrezzata. una no­
stra marina per i passeggeri; e forse più in 
là una flotta aerea. (~uando e come sia pos­
sibile realizzare questi disegni è però ardufì 
per il momento prevedere. Ma ci si deve por 
mente per giungere alle realizzazioni. 

Punto nono: siamo vicini all'Anno Giubi­
lare. Il Gov.erno ha opportunamente costituito 
da tempo nn ,comi1tato interministeriale appo­
sito. efl ha fatto bene; avrebbe fatto ancora 
meglio se av-esse messo a disposizione qual­
che fondo. Perchè l'Anno Santo costituirà l'e­
same rl i maturità del turismo italiano. Le pre­
senz.e previste dalrinterno e dall'estero do­
Vl·ebbero ni-ent-emeno ascendere a due o tre 
milioni di persone. 

:FJ vero che al di là. del portone di bronzo 
e~è gente che pensa e lavora in grande e con 
vi si o ne legi ttimamcnte universale, e quindi 
avrà. l'immenso e grato responso per quel che 
ha donato e dona al mondo; ma anche noi 
dovremmo cercare di non sfigurare. 
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L'esame di maturità lo facciamo noi. Quelli 
di là della porta, ormai han superato quello 
dei secoli e piuttosto bene, tanto che sono in 
continua ascensione e in tutto H mondo libero. 

Si veda noi di approfittare di questa èon­
giuntura favorevole, dando la nostra eoll'abo­
razione civile, e ci verrà ricambiata anche 
economicamente. 

Punto decimo: abbiamo esaminato un po' il 
turismo italiano e i suoi problemi. Lungo la 
strada si sono fatte anche delle proposte. Ma 
è ora che d domandiamo: ha avuto ed ha il 
Commi·srsariato i mezzi per far questo, ·ed ha 
l'attrezzatura per far questo? 

Con la consueta schiettezza si deve rispon­
dere di no. 

Il Commissariato ha avuto per l'esercizio: 

1947-48 sei milioni 800 mila lire 

1948-49 dieci milioni 780 mila lire 

Come attrezzatura al centro, il Commissa­
riato affidato all'onorevole Romani, che ha 
stile e lavora onestamente ed assiduamente, 
conrta 33 impiegati di ,concetto e 55 di ese­
cuzione. 

Con tali mezzi era possibile s·v·olger·e seria­
m·ente un'opera anche minimamente adeguata 
per il turismo, in un Paese hellissimo per J1a­
tura e poi dagli avi reso ~ancora più bello, ma 
inadeguatamente attrezzato alla moderna ospi­
talità? 

Assolutamente no. 
T·ante cose inutili ·e tante discutibili trovano 

i mezzi di vivacchiare e disturbare ancora da 
quakhe uf.ficio statal·e il ~prossimo. E per quel­
la che potrebbe diventare la più importante e 
più bella industria itali.ana, e connaturata con 
le nostre possibilità, non si devono trovare i 
mezzi necessari? 

Bisogna trovafle assolutament-e i m-ezzi per 
il turismo, subito, per utilizzarli in tempo per 
l'Anno Santo che ripeto sarà l'anno di prova 
del turismo i tali ano. 

Nè mi si dic.a che mancano i mezzi: i m-ezzi 
si trovano in un grande Stato moderno: basta 
che si voglia. E li indico rapidamente: chiu­
dete le liquidazioni degli Enti statali e avrete 
rlecine di milioni di ~isparmio. E questi desti­
nateli al turismo, che organizzando sempre 
meglio una buona ospitalità ci farà onore e 

ci porterà quattrini. Mentre invece il prolun­
gar.si delle liquidazioni dissipa il denaro e (:i 
fa anche torto come amministratori. 

È da soggiungere che il bilancio del Tesorv 
per il prossimo ·esercizio 1949-50 tiene conto 
stringatamente di queste esigenze, ,stanziando 
per questo ·capitolo la somma di 534 milioni. 

Con i quattrini •Si potrà dare una attrezza­
'tura moderna al turismo, snella, servizievole, 
efficiente. 

E con l'attrezzatura che disimpegni razio­
nalmente i servizi, resterà tempo per l.a vi­
.si·one d'insieme e ·Si ,potrà imprimere una gui­
da .adeguata a questo belHssim·o comparto, 
che può e deve diventare anche utilissimo per 
il ,pacifko e Heto oollegamen to dei popoli. 

XIII. - FINALE. 

Giunti alla fine di qu-esta indagine,. e'è da 
domanda.rsi .se sia possibile di .ricavarne qual­
che linea o principio che possa orientarci nel­
la guida economica .del nostr.o P.aese in que-

. sto periodo. 
Gli interventi sono Tichiesti spesso da ogni 

parte, anche da quelli che in periodo di loro 
prosperità ed espansione erano inclini alla 
libertà economica. Le d1fficoltà e la depres­
sione si vede che convertono rapidamente alla 
politica di interventi. 

Però, e per fortuna, i richiedenti sono una. 
ristretta minoranza in confronto ai capi di 
azienda e dirige.n'ti delle grandi, medie e 
piccole industrie che formano la vasta e 
meritoria schiera di imprese, che lavora s-eria­
mente e mantiene vitale il tes,suto connettivo 
della nostra economia. 

D'altronde è naturale che lo Stato moderno 
risponda anche alle esigenze dei produttori che 
necessitino di essere coadiuvati . negli alti e 
bassi tdelle situazioni mercantili: 

Ma quali dovrebbero essere le direttive di 
massima o meglio i modi di ·collaborazione? 

Le direttive e l'azione ·statali non possono 
che venire dettate dalla rilevazione dei fath 
e circostanze con cui e su cui è necessario 
cercare di influire. 

A me pare che il fa;tto ,saliente nella eco­
nomia del nostro Paese è quello della diso·~­
cupazionè. La disoccupazione è la nostra bai-
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za aL piede che .quasi non ci permette di risa­
lire la china nonostante gli aiuti E.R.P. 

Disoccupazione nell'industria e commerci , 
nell'agricoltura, nei ceti impiegatizi, e che tut­
tora si aggrava con -la crescita che facciamo 
ogni anno di oltre 400 mila creature. 

Questo è il problema dei problemi per noi. 
E' risolvibile questo enorme problema uma­

no ed economico? Io ritengo di .sì, gradual­
mente e in pochi anni. 

Se si farà sul serio. E chi avrà il coraggio 
di sottrarsi a questo impegno da cui dipende 
la possibilità di vita, il diritto ad una vita de­
cente per milioni di italiani, che ora soffrono 
privazioni e mor tificazioni continue perchè 
non possono rendere? Ho detto che il proble­
ma si può risolvere. Non dall'og1gi al domani: 
ma dall'oggi al -domani si può incominciare a 
migliorare la situàzione, .se si imbrocca d'ac­
cordo la via giusta. 

È una grossa battaglia economica ed 
umana. 

Ed ha molta analogia con le altre battaglie. 
Bisogna puntare sul punto giusto. E nelle 

condizioni della nostra industria il punto che 
deve richiamare tutta la nostra attenzione è 
quello di portarci all'efficenza. 

Su questo punto bisogna concentrare e far 
girare tutto il resto del nostro sforzo. 

Mi si può rispondere subito, che per vincere 
bisognerebbe possedere risorse naturali suffi­
cienti. Ma a parte che fino al 1952 continue­
remo ad avere gli aiuti veramentte provviden­
ziali dell'E.R.P., las·eiatemi ricordare lo sforzo 
compiuto da altri Paesi. La storia economica 
del Giappone ci dà un esempio, da ·certi lati, 
v~er.amente esempla.r·e. In 40 anni, ~con incre­
mento progressivo, impregnato purtro·ppo dai 
prevalenti stenti e fati·che del lavoro, ma certo 
·con ·innegabile tenacia ed operosità, quel Pae­
se mancante di materie prime come noi, ·era 
diventato il qu.arto Pa·ese industriale del ,mon­
do. M-entre la Cina, ·che possiede enormi quan­
Lità di materie prime, per ragioni storiche ben 
note, è rimasta indietro, finora. Anche il Bra­
sile possiede immense risorse, f.orse di più . 
degli Stati Uni,ti; ma non è stato in gra-

. do sino adesso di avvalersene adeguata­
mente. (~uindi la mancanza di materie pri­
me è certo un grosso aggravi o, ma -sormon­
tabile. Dunque cosa bisogna fare noi? Debbo 
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ripetere che dobbiamo raggiungere 3!d ogni 
costo l'efficienza. Ecco il punto decisivo. Il 
resto si vince. 

Cosa significa l'efficienza? Il contrario del­
la faciloneria e del lasciar andare. 

Signifka la capacità di fare, di ideare, di 
vendere; è visione, è misura e 'dinamismo in­
sieme e domina e guida tutto il resto. 

Noi sia·mo piuttosto indietro nella gara 
mondial·e del progresso tecnico ed economico. 
Bisogna che guada;gnamo il tempo perduto. 
Anche la Russia era estremamente indietro. E 
i Sovieti hanno potuto dare dei risultati rela­
tivam-ente positivi quando si sono allontanati 
dai preconc-ettli ed hanno invitato gli esperti 
della tecnka moderna stranieri a lavorare in 
quel Paese. L'impulso dato dallo .stakanovi­
sm·o- un po' sultla .falsariga del taylorismo­
la consentita differ.enziazione enorme dei gra­
di, salari e· tr.a,ttamenui, i larghi poteri con­
ces·si ai dirrigenti stessi indicano che il pr·o­
blema della pr.oduttività è stato c-ompreso al­
meno in parte nei suoi termini concreti. 

È il problema che primeggia ancora in que­
sto PlOm·ento su tutti gli altri. 

Anche la disoccupazione è in gran parte un 
problema di effidenza. La disoccupazione che 
è per noi una .disgrazia nazionale: la disgra­
zia nazionale numero tuno. E quindi è un ·One­
re di tutti. Che lo Stato deve assumersi e il 
Governo -e il Paese risolvere finalment,e. 

Lo scaricare questo peso ulteriormente sul­
le aziende sovverte in tutti i sensi l'economia 
azien·dale - nei eosti, nei rendimenti ecc. -
e la si rovina minacciando di disoccupare an­
che la nart·e attualmente al lavoro. 

Gih lo Stato ha risentito ·e ris-ent·e le conse­
P"uenze di questa sbagliata impostazione, che 
danneQ"gia seriamente le aziende meno solid-e, 
le ouali rovesciano così altra disoccupazione 
sul mercato. M·a a.nche le azi-ende sane o al­
meno in piedi, per questi carichi improduttivi 
cui sono sottoposte non hanno modo di am­
m'Odernare i propri impianti e quindi non rie­
scono ad abbassare i costi. Il che significa: 
m-eno -esno1·tazione di prodotti e quindi meno 
importazione .di materie prime e derrate, e più 
.alti prezzi per il consumatore. 

Invece lo sforzo del Governo e di tutti d-eve 
·essere rivolto in direzione inversa. Bisogna 
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lasciar fiatare, s is temarsi, migliorare le indu­
strie e i commerci, e ciò per alzare al massimo 
in ogni ramo il livello di produttività. 

E lo sforzo deve esser·e continuo e in tutti 
i settori utili. L'esubero di mano d'opera im­
posta, specie nei Pa.esi industrialmente meno 
progrediti, tiene bassi i salari e quindi non 
induce ai miglioramenti tecnici. 

Mentre il punto più necessario per noi è 
proprio quello di raggiungere sia pur gradual­
m·ente il massimo di efficienza. Cioè di saper 
reabzzare per testa, con meno fatica e meno 
tempo di adesso, una maggiore produzione c 
permetter·e cosi quindi paghe assai più alte. 

I Pa-esi più progrediti industrialmente han­
no già conseguito da parecchi lustri questi ri­
sultati, e li vanno migliorando. Qu-esta è ef­
fettiva rivoluzione, pacifica ed utile, davvero 
permanent•e, e conseguita dalla i~nventiva e 
dalla persev·eranza dei popoli civili. P·er rag­
giungere anche noi questa effieienza, che ci 
permetterà di gar·eggiare di nuovo nell'agone 
int·ernazionale della produzione, non si devo­
no lesinare i mezzi. P.erchè renderanno a mil­
l·e doppi, in tutti i sensi: nella produzione e 
nei commerci, nel lavoro e nel pr·estigio. 

Allora si rientrerà in gara, a condizioni pa­
ri, o ;molto meno impari, e vinceremo in nome 
della civiltà, cioè del saper fare. 

A proposito di m•ezzi. C'è un istituto che 
alla nascita fu d·etto piuttosto pomposamente 
Istituto nazionale scientifico del lavoro. Vi 
cooperarono dei tecnici egr-egi; poi il fascismo 
per demagogia lo assopì. Ha però ancora una 
utile bibliot-eca con pubblicazioni dei Paesi 
che hanno coltivato i rami della razionalizza­
zione, indipensabile ad un Pa-ese moderno. Se 
il Pr-esident·e attuale dell'Ente è la genial-e 
p-ersona che conosco, con l-e sue larghe v·edute 
e la sua autorità non mancherà di farlo util­
·men te rifiorire. 

In questo caso si dovrebbe dotare l'Ente di 
fondi necessari a funzionare seriamente. Sarà 
uno dei non molti Enti statali che frutterà 
realmente -e concretam·ente; e darà qualche 
prestigio a questi studi anahe nel nostro 
Paes·e. 

* * * 
Un'ultima osservazion-e, vorrei fare, che non 

so se sia del tutto appropriata in sede di que-

sto bilancio. Ma si rieollega strettamente al 
probl-ema della disoccupazione che le industrie 
e i commerci non possono risolvere senza la 
cooperazione statale. 

Il dato di fatto base è che le oscillazioni ci­
cliche -?Ono di tutti i tempi. 

Ricordiamo t1utti ·che la Sacra Scrittura par­
la di periodi di vacche magre e vacche grasse. 
I eicli sono finora ricorrenti in qualsiasi eco­
nomia, prescindendo dai regimi. 

In Germania si chiamavano congiuntura 
economica; .nei Paesi anglo-sassoni li chiama­
no trade-cycles. L~ interrogativo d1e racchiu­
dono pare si possa precisar·e -così: dato che in 
econo·mia si rincorrono periodi economici di 
floridezza ·che si alternano a quelli di •crisi, è 
possibile all'economia moderna e in che modo 
di evitare questi sobbalzi così dis turbanti? 

Vediamo. I Governi contemporanei eon la 
·estensione poliennale dei programmi di sp-esa 
invado-no e impegnano già largam,ente l'avve­
nire. 

Si può sviluppare ques to indirizzo della tec­
nica finanziaria e utilizzare con giudizio gli 
investimenti pubbhci, per necessità straordi­
narie, co-me appunto quellta di riassorbir~e fi­
nalmente e utilmente la nostra disoccupa­
zione? 

Quando gli affari vanno bene anche lo Sta­
to incassa .di più. E aHora potrebbe risparmia­
re in previsione che poi ripetendosi la crisi, 
possa utilizzare il messo da parte per dar·e 
11uovo lavoro. 

La Germania, con tecnica finanziaria ap­
propriata, che risal-e almeno in parte all'idea­
zione di Schacht, è riuscita a sopprim.ere qua­
si cnmpletam·ente p-er una dozzina di anni que­
st·e perniciosissime oscillazioni. 

~ Gli Stati Uniti poi, soprattutto con la lar­
g~ difiius ione del potere di a~cquisto, cioè con 
l'estensione a tutti delle alte paghe, ormai da 
de•cenni hanno conquistato una relativa sta­
bilità, unita ad una ·costaJlte ascesa econo­
mica. 

In Inghilterra, sulla scorta degli insegna­
menti di Keynes e Heveridge, da molti anni 
si marcia per strade consimili per mant-enere 
il pi eno impiego della mano d:opera. 

E si riesce. 
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Anche il nostro Governo, in maniera .anco­
ra un po' incerta, si sta mettendo su questa , 
strada. Pro-curi di percorrerla più sicuramente 
com·e noi proponiamo, ed altri Paesi molto più 
prosperi hanno già attuato. 

.Si guadagnerà una e.no-rme benemerenza in 
più davanti .al Pa,ese, profondamente preo-ocu­
pato e rattristato dal.la prolungata disoccupa­
zi.one di tanti suoi figli. 

Piero MENTASTI, relatore. 
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